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L'iri cerca neiniaìia 
[ L'indico Medìobanca dal mercato azionario ha tatto registrare ieri quota 

311.12 con una variazione in ribatto dello 0.30 por cento. L'indice globale 
Comit U 9 7 2 " 100) ha registrato quota 729,33 con gna variazione negativa 
dello 0.31 par canto. Il rendimento medio delle obbligazioni Italiano, calcolato 
da Mediobanca. è stato pari a 9,949 per cento 19.969 per cento). 

Comuni nuove 
sviluppo 

, Una ricerca curata dal Censis presentata ieri da Romano Prodi - Analizzati 4 censimenti 
Utilizzati i dati delle dichiarazioni lrpef e ì consumi - La questione del Mezzogiorno 

-«"-«rninere sul- 1 quattro classi: leader, nuovi I to e consumi delle famiglie, 
•• -'-"'imitatore e In | che — la ricerca lo conferma 

—~ tonto nlù ricche 

ai ferri 
corti con 
giapponesi 
e tedeschi 

Azioni 

ROMA — Comuni leader e 
grandi edonisti, nuovi arri­
vati e austeri, stazionari o 
standard, se capoluoghi 
sempre direzionali: una nuo­
va geografia — anzi, due — 
sono emerse Ieri nella pre­
sentazione all'Irl di un rap­
porto curato dal Censis, che 
analizza «l'Italia di tre censi­
menti», sin dal 1951, secondo 
le due grandi lenti dello svi­
luppo Industriale e del reddi­
ti/consumi delle famiglie. 
Censimenti, appunto (e per 1 la verità ne sono stati utiliz­
zati quattro), ma anche con­
sumi elettrici e telefonici, 
moduli lrpef e anagrafi 
agrarie sono stati le princi­
pali basi dell'indagine, stru­
mento principe l'informati­
ca, col risultato di produrre 
una complessa «banca datti, 
che 11 presidente Prodlt ha 
offerto agli altri operatori 
economici e alla pubblica 
arr\mlnlstra2lone. 

E il pregio più rilevante 
della ricerca, che sarà certa­
mente mono utilizzata; es­
sendo invece le notizie, 1 dati, 
di quelli ampiamente noti e 
discussi in questi anni: dallo 
sviluppo del triangolo indu­
striale o della «padania irri­
gua», al successivo miracolo 
adriatico — che però, hanno 
detto l ricercatori, come fat­
to consolidato si ferma alle 
prime propaggini dell'A­

bruzzo —, all'irrompere sul 
la scena economica della fa 
miglia multlieddlto e dalle 
molte attività. Uno sviluppo 
spontaneo, a macchie e per 
aree, che oggi neppure al 
Censis basta più. Infatti, an­
che In questa elaborazione, 
si conclude che è ora che tor­
ni a «primeggiare» una «logi­
ca di sistema» e che allo svi­
luppo tutto orizzontale si In­
terconnettano in verticale 
regole e direttrici utili per 
tutti l diversi soggetti In 
campo, tivirl vi è interessato 
come possibile costruttore di 
quelle reti e Infrastrutture 
che In questa prospettiva di­
vengono Indispensabili; non 
solo al Nord o al Centro — 
dove lo sviluppo è tutto, o 
quasi, fatto —, ma anche nel 
Mezzogiorno che si riconfer­
ma In attesa di una vera oc­
casione: là a completamento, 
connessione, di quel che già 
c'è; qua — per usare la fra­
seologia di Nadio Delal, di­
rettore del Censis — «cami­
cia per un corpo che deve an­
cora crescere»; là conseguen* 
za dello sviluppo, qua obiet­
tivo di sviluppo. Prodi, co 
munque, non si è pronuncia­
to. 

quattro classi: leader, nuovi 
arrivati, al rallentatore e In 
recessione. VI sono all'inter­
no del «sub-slsteml», delle 
vere e proprie autostrade 
dello sviluppo, 1 segni forti 
della «modernità» consolida­
ta. La prima parte da Torino 
e, In un cammino a saliscen­
di, giunge a Trieste toccando 
vecchi e nuovi «miracoli», 
Milano, Bergamo, Brescia e 
poi Verona, Vicenza Belluno. 
La seconda parte da La Spe­
zia e attraversa, come una 
nuova dorsale appenninica, 
la Toscana, l'Umbria e U La­
zio fino a Latina, facendo 
perno su Roma «terza città 
industriale» d'Italia. La terza 
Infine parte da Piacenza e 
lungo la via Emilia piega sul 
bordo delle Marche e finisce 
a Pescara, in Abruzzo. Solo 11 
Mezzogiorno non ha «aree 

forti». La tipologia dello svllup-- «« rtupsti 30 anni, ha avu-

to e consumi delle famiglie, 
che — la ricerca lo conferma 
— sono tanto più ricche 
quanti più sono l redditi che 
entrano in casa, e quanto più 
variano le tonti di tali reddi­
ti. Insomma 11 «mix», come si 
ama dire, è vincente. SI ri­
produce l'Italia spezzata a 
metà, con 11 Mezzogiorno che 
ha l'85% del comuni «mono-
dichiaranti», famiglie con un 
solo reddito; e 11 Nord Est che 
capitalizza ti GÌ ,5% delle fa­
miglie «multldlchlarantl», 
che hanno una media di 
1.350 dichiarazioni lrpef (e 
oltre) per ogni 1.000 abitanti. 
Tra di esse 1 modelli di com-

*—-"•« ««no molto di-

,i«a8K& pò» Individua uu ti<uu (non 
sono troppe anche per 11 pro­
lifico Censis?) tra gli oltre 
8.000 comuni, Incasellate in 

La tipo log IU. aeuu <»•«. r 
pò, in questi 30 anni, ha avu­
to coma variabili positive 
l'aumento della popolazione, 
delle unità produttive e degli 
addetti e l'abbandono dell'a­
gricoltura, ma in futuro non 
sarà così. Ristrutturazione e 
nuove tecnologie hanno bi­
sogno di meno uomini e di 
meno gente al lavoro mentre 
anche l'agricoltura può rina­
scere e modernizzarsi. 

«Solo» 9 sono le Italie che si 
ricavano Incrociando reddl-

Tra di esse ì muuvm v.. 
portamento sono molto di 
versi. CI si arricchisce per ca-
§Ratizzare o sperperare; la 

ase del reddito è nel sistema 
agro-alimentare o nel terzia­
rio avanzato, che si concen­
tra nel capoluoghi. 

L'Isola d'Elba è edonista, 
Asti è austero, attorno a Bo­
logna ci sono austeri ed edo­
nisti in egual misura; natu­
ralmente più consumisti so­
no l comuni che traggono 
«facile ricchezza» dal turi­
smo, più di quelli a consoli­
dato sviluppo. Un'Italia più 
maculata, ma sempre dlse-
guale. Coglierà Tiri l'occa­
sione per una strategia di 
sviluppo più diffuso? 

Nadia Tarantini 

ROMA — Supplemento di 
Istruttoria per la controver­
sia sugli assegni familiari. 
Ma già 11 ministro del Lavoro 
— Ieri, In un incontro con 
Cgll, Ctsl e UH — ha ammes­
so quantomeno che «la nuo­
va normativa si presenta di 
difficile applicazione per la 
difficoltà di registrare In 
corso d'anno gli aggiusta­
menti del reddito che si ve­
rificano». 

Proprio questo è l'oggetto 
del contendere. Su disposi­
zione di De Mlchells e del suo 
collega del Tesoro Gorla, 
l'Inps ha dovuto — contro­
voglia e con formale protesta 
nel confronti del governo — 
emettere una circolare che 
stabilisce come la retribuzio­
ne da prendere a riferimento 
per poter beneficiare degli 
assegni familiari deve essere 
quella dell'anno In corso. 
Con il risultato che un gran 
numero di lavoratori perde­
rebbero le Integrazioni di fa­
miglia e, addirittura, do­
vrebbero restituire quanto 
ricevuto nel primi 6 mesi 
dell'BG. Questa «interpreta­
zione restrittiva» dell'ultima 
legge finanziarla è stata con­
testata aspramente dal sin­
dacati proprio per l'assenza 
di certezze. A giudizio di Ma­
rini, Vigevanl e Fontanelll 
--«— i«i snidavano la dele-

ROMA — Il dollaro ha di­
sceso Ieri un altro gradino ROMA — *i v»«. 
sceso Ieri un altro gradino | 
quotato 1.454 lire, 13 In me- ' 
no del giorno precedente. ! 
Le cause sono di ordine ge­
nerale. Contemporanea­
mente la Borsa di New 
York perdeva 33 punti, pas­
sando da quota 1.806 a 
1.173 quale reazione ad un 
lieve rialzo del tassi d'Inte­
resse. La caduta ha ricevu­
to conferma In serata a 
New York col dollaro a 2,11 
marchi e 156 yen. Oggi so­
no attesi dati sulla bilancia 
commerciale degli Stati 
Uniti previsti In migliora­
mento. Tuttavia l fattori 
negativi restano dominan­
ti. 

La bilancia commerciale 
della Repubblica federale 
tedesca ha registrato un at­
tivo di 9.92 miliardi di mar­
chi in giugno. Sale così a 50 
miliardi di marchi l'avanzo ' 
del semestre. La rivaluta­
zioni» dei marco consente , 
agli esportatori tedeschi di 
incassare di più per ora 
senza conseguenze per il ' 
volume delle vendite all'e-

Vigevanl e r » » - , . 

gazlone sindacai^ « e r i m e n . 
* _ . A ( t > i r 

prime propaggini « a - -- . 

Salari, altra !»*£« « S £ 
Meno1 c 

stero. 
Il rifiuto tedesco di anda­

re Incontro alle esigenze del 
dollaro, abbassando l tassi 
d'interesse, è stato criticato 
ancora una volta dal presl-

v dente della Riserva Federa-
gazlone sindacale umu...., le In una relazione al parla­
la retribuzione di rlterlmen- mentarl: Paul Volcker noa 
to deve essere quella dell'an- ha escluso che, perdurando 

«-catn De Mlchells ha l'attuale situazione e 11 di­
savanzo commerciale Usa 
«In aumento», arrivi una re­
cessione. Ciò dipenderebbe 
dall'afflusso di capitali a 
copertura del debiti Usa. 

L'argomento viene af­
frontato anche sul New 
York Times che rileva il 
forte indebitamento pub-
*-«•— « nHvato negli 

p.c 

to deve essere queiiu uci. — 
no passato. De Mlchells ha 
obiettato che dar ragione al 
sindacati «costerebbe» 
700-800 miliardi di mancati 
risparmi per lo Stato, cifra a 
sua volta contestata. Perciò 
è stato deciso per oggi un ac­
certamento effettivo della si­
tuazione a livello tecnico tra 
sindacati, Inps e ministero. 
Domani, poi, ci sarà un nuo­
vo Incontro politico con Go­
rla accanto a De Mlchells per 
la scelta definitiva. 

«Nella discussione per la 
prossima finanziarla non ho 
alcuna ostilità preconcetta a 
rendere il meccanismo più 
certo e trasparente», ha In­
tanto sostenuto 11 ministro 
del Lavoro. Il quale ha pole­
mizzato duramente con il 
parlamentare de Cristoforl, 
anch'egli critico dell'inter­
pretazione governativa: «Si 
era ben guardato dal propor­
re emendamenti nella di­
scussione sulla finanziaria, e 
non ha perso l'occasione di 
star zitto neppure questa 
volta». Rinasce anche cosi 11 
pentapartito. 

forte lnaeoua.un.n»_ c— 
bllco e privato negli Stati ' 
Uniti: lì debito interno tota­
le era pari al 160% del pro­
dotto di un anno nel 1981 
ma ora tocca li 200%. Il de- , 
blto pubblico statunitense 
dal 1.004 miliardi di dollari 
del 1981 è passato a 2.112 
miliardi di dollari. I 

Il responsabile della poli­
tica commerciale Malcom 
Baldrlge è giunto a Tokio | 
per un soggiorno di cinque I 
giorni. «Se Tokio non aprirà 
alle merci statunitensi, ha 
detto Baldrlge, non potre-
mo impedire decisioni par­
lamentari per multare co­
me dumping le vendite del 
giapponesi negli Stati Uni- ! 
ti». 

i cambi 

AGOSTO '86 

Cee propone 
tregua sugli 
agrumi, gli 
Usa rifiutano 

Piano Opec 
per superare 
i gli eccessi 
produttivi 

STO 
jUETTHOtlUHCMt 1690 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 

•9 1 CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata V 1.8.1987, è dell* 11,15%. 
• Le cedole successive sono pari al ren­
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 
• l risparmiatori possono sottoscri­
verli, presso gli sportelli della Banca 

——— **»«*« 

prezzo di emissione, senza pag 
na provvigione. sottoscri* 

in caso di necessita. 

Dopo meno di un'ora di di­
scussioni la riunione uf ncla-
le della conferenza dell'Opec I 
ha aggiornato ieri 1 suoi la­
vori a stamane. Nel frattem­
po, però, si è diffusa la noti­
zia di un piano mirante a ri­
durre immediatamente la l 
produzione del cartello. L'O-
pec spera di arrestare la ca- L 
duta del prezzi petroliferi 
mettendo in atto una imme- ] 
dlata riduzione della produ­
zione, circa il 15% In meno, 
2-3 milioni di barili al gior­
no. Lo affermano fonti pre- I 
senU alla conferenza. Questo 
obiettivo sarebbe raggiunto 
attraverso «volontari* tagli ; 
produttivi operati dal paesi 
membri. Alcuni importanti 
ministri del cartello stareb- . 
bero cercando di convincere 
1 loro colleghi ad aderire a 

^ questa proposta. I tagli an-
adottate all'epoca «c..v. (irebbero in vigore immedla-
«guerra della pasta», quando tamente per la durata di cir-
gll StaU UnlU alzarono l dazi ca due mesi. Quindi 1 mini- L 
sulle paste alimentari e la stri Opec si Incontrerebbero 
comunità colpi le esportazio- di nuovo per discutere di! 
ni americane di noci e 11- prezzi e dell'offerta di petro-
monl. Ilo a livello mondiale. 

BRUXELLES — La com 
missione europea ha stasera 
presentato agli StaU UniU 
una proposta di tregua di 
quattro mesi, nel connitto 
sugli agrumi tra Cee e Usa. 
La nuova proposta è venuta, 
dopo che il responsabile 
americano per 11 commercio 
intemazionale, Clayton 
Yeutter, aveva comunicato 
telefonicamente al commis­
sario europeo per le relazioni 
esterne, Willy De Clerq, il 
«no» di Washington all'ipote­
si di intesa formulata giove­
dì scorso, In capo a 18 giorni 
di serraU contatti. Il com­
missario prospetta, in prati­
ca, una tregua di quattro 
mesi; Washington e Bruxel­
les dovrebbero conUnuare a 
discutere e, Intanto, riUrare 
le misure reciprocamente 
adottate all'epoca della 
—~r« rtena pasta», quando 

Ftccwra 

gU .pone» « ~ - t o 

In sottoscrizione dal 

Prezzo di 
emissione 

n„rata Prima cedola 
I S T annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

99,50% » 11,16% H»24% 

| Scioperi nel traghetti: si tratte 
ROMA — S»OMtaper»congR»»*»)towk)c«o»^r!«rKi«od«^Ci^-0«Tvar» 

i è la giornata decisiva. Scioperi vengono annunciati da piccoli sindacali di 
categorìa anche sugB aerei. Ma aA'Afctafca sdrammatizzano: non ci saranno 
gravi conseguenze. La IH è tornata a chiedere che r autor egou»rnemazione 

' venga fissata per decreto. 

I Benzine: potrebbe calare 
R O M A — £n«o ffistsjrsts te ecreSser» par «s « t e «£ t e Sfa deSa Super o «•* 

I del gasolio. Per la benzina e comunque probabde una nuova fisceSzzicor.0. 

«Manca ii piano metallurgico» 
ROMA. — Presentato ieri afta commissione Bilancio delta Camera 1 piane 

, dea~Eni per 9 comparto mineteno-meiaBurgico. Secondo Gorgo Macciotta, 
segretario dei deputati comunisti, «e stata riconfermata la sostanziate ines»-

1 stenta di un progetto industriale par la ristrutturazione del settore rròneral-

metanurgieo*. 

| Wallner scrive e Craxl 
- — H M W «tata Confano 

L'investimento esentasse 
sempre a portata di mano 

Wallner scrive e Craxt 
ROMA — Il presidente deva Contgricottura Stefano Waflner ha inviato • Crasi 
un promemoria contenente «ndttaztom e proposte sur agricoltura: ambiente 
disavanzo egroaamentare. n'orma del rrenrjtero. poSwa deHa C « 

ROMA •— H presidente deva i»w»vf >»~— 
un promemoria contenente indicarion» e proposte su* egr •«»... 
disavanzo tgroaamentare. riforma del ministero, poetica dsfla Cse. 

Confapi firma il contratto grafici 
ROMA ~ Firmato anche con la Contaci a nuovo contratto di lavoro dei l 
grafici Prevista la riduzione (forano «S 27 ora annue e nuove classificazioni 1 
che permettono l'intreccio operai-impiegati a tutti i KveK. I 


